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I. Fermo restando quanto disposto dall'art. 5 della Legge n. 300/70 nonché quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni in materia, l'Azienda ha facoltà di far controllare la malattia del lavoratore 
non appena ne abbia avuto comunicazione. 

II. Il lavoratore assente per malattia è tenuto, fin dal primo giorno di assenza dal lavoro, a 
trovarsi nel domicilio noto al datore di lavoro, disponibile per il suddetto controllo dalle ore 10.00 
alle 12.00 e dalle ore 17.00 alle 19.00 di ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, ovvero nelle 
diverse fasce orarie che dovessero essere stabilite dalla legge. 

IH. Il lavoratore che - per visite, prestazioni, accertamenti specialistici o altro giustificato 
motivo - non possa osservare tali fasce orarie dovrà preventivamente comwùcarlo all'INPS ed 
ali' Azienda e comprovarlo, salvi i casi di esonero dal rispetto delle fasce orarie di reperibilità 
previste dalla normativa in materia. 

3) Conservazione del posto 

L Il lavoratore non in prova che debba interrompere il servizio a causa di malattia od 
infortunio non sul lavoro avrà diritto alla conservazione del posto con riconoscimento dell'anzianità 
relativa a tutti gli effetti, per un periodo di 1 O mesi. 

H. Cesseranno per l'Azienda gli obblighi della conservazione del posto qualora il dipendente 
raggiunga, in complesso, nell'arco di un biennio, anche in caso di diverse malattie, il limite massimo 
di 10 mesi. 

III. Eguale diritto spetterà al dipendente nel periodo di preavviso e fino alla scadenza del 
periodo stesso. 

IV. Alla scadenz.a del termine sopra indicato l'Azienda, ove proceda al licenziamento, 
corrisponderà al lavoratore il trattamento di fine rapporto e l'indennità sostitutiva del preavviso. 

V. In caso di ricovero ospedaliero o di accertata necessità di cura, per tubercolosi, nonché 
nel caso di malattia di carattere oncologico, nel caso di malattia cardiovascolare nel caso di 
sindrome da immunodeficienza acquisita (Aids) e nel caso di trapianti di organi vitali, l'Azienda, 
riconoscerà al lavoratore con contratto a tempo indeterminato che ne faccia richiesta il diritto alla 
conservazione del posto, senza alcuna retribuzione, per ulteriori 120 giorni dopo la scadenza del 
tennine previsto dai comma primo e secondo del presente punto 3 ). 

VI. Ulteriori ipotesi potranno essere definite a livello aziendale. 

VII. Qualora la prosecuzione della malattia oltre il termine suddetto non consenta al 
lavoratore di riprendere servizio, il lavoratore stesso potrà risolvere il rapporto di lavoro con diritto al 
solo trattamento di fine rapporto. Ove ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenziamento, il 
rapporto rimane sospeso salvo la decorrenza dell'anzianità agli effetti del preavviso. 

VIII Per l'assistenza di malattia a favore del lavoratore o dei suoi familiari valgono le vigenti 
disposizioni di legge o contrattuali. 

4) Trattamento economico 

I. Agli effetti del trattamento economico, l'azienda integrerà l'indennità corrispos

4

ta

7 

[/j 
dall'INPS fino al l 00% della retribuzione netta dal quarto giorno di malattia fino a sei mesi. (l" 



H. Per quanto riguarda i primi tre giorni di malattia, al fine di razionalizzare la materia e 
prevenire situazioni di abuso, nel corso di ciascun anno di calendario (1° gennaio-31 dicembre) 
l'integrazione di cui al precedente comma I è corrisposta nelle seguenti misure: 

a) al 100% limitatamente ai primi due eventi di malattia; 
b) al 66% per il terzo evento di malattia; 
e) al 50% per il quarto evento di malattia 
d) dal quinto evento di malattia in poi: 

1. per il primo e secondo giorno, l'azienda non corrisponderà alcuna retribuzione e/o 
integrazione; 

2. per il terzo giorno l'azienda corrisponderà il 50% della retribuzione nena. 

III. Ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato con durata pari o 
inferiore a quattro mesi, l'integrazione di cui al precedente comma II è corrisposta nelle misura del 
100% limitatamente ai primi due eventi di malattia, mentre dal terzo evento di malattia in poi si 
applica unicamente quanto previsto dalla lettera d) dello stesso comma. 

IV. L'integrazione di cui al precedente comma I è sempre corrisposta nella misura del 100% 
anche per i primi tre giorni di malattia a tutti i lavoratori che svolgono le c.d. 'terapie salvavita', nel 
caso di ricovero ospedaliero e per gli eventi morbosi delle lavoratrici verificatisi durante il periodo 
di gravidanza. 

V. L'Azienda corrisponderà, altresì, anticipazioni sulle indennità spettanti al lavoratore da 
parte degli Istituti assicurativi o previdenziali fino alla realizzazione degli impegni di cui all'allegato 
al presente articolo. 

VI. Per il trattamento spettante al lavoratore in caso di t.b.c. valgono le specifiche norme di 
legge. 

VII. E' fatto divieto al lavoratore assente per malattia o infortunio non sul lavoro di svolgere 
attività lavorativa. La violazione di tale divieto costituisce grave inadempimento contrattuale. 

NOTA A VERBALE -

L La conservazione del posto per i lavoratori assunti con contratto a tempo determinato non 
potrà eccedere il 50% della durata dello stesso contratto, nel limite massimo di 4 mesi e comunque 
non potrà superare la scadenza del termine apposto al contratto medesimo. 

IL Ai fini di tale computo le assenze per malattia o per infortunio non sul lavoro sono 
cumulabili nell'anno solare (1° gennaio - 31 dicembre). 

HL Ai lavoratori di cui sopra la integrazione aziendale sarà effettuata tenendo conto di 
quanto l'INPS corrisponderà complessivamente per l'intera durata della malattia e comunque 
nell'ambito di quanto previsto dalle normative di legge in vigore. 

ALLEGATO 

Anticipazioni da parte delle Aziende del/ 'indennità di malattia e infortunio a carico degli Enti 
competenti. 

L L'Azienda, nel caso in cui il lavoratore cada ammalato o infortunato per un periodo 
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superiore a 3 giorni, corrisponderà sotto forma di anticipo il 100% di quanto al lavoratore stesso 
spetta dagli Istituti competenti a titolo di indennità di malattia o di infortunio. 

IL Tale disponibilità è comunque subordinata al verificarsi, inscindibilmente, di tutte le 
seguenti condizioni: . 
• rilascio da parte di tutti i favoratori operai di deleghe individuali, redatte per l'INPS sul modello 

annesso e per l' INAIL secondo le modalità che saranno indicate dall'Istituto stesso, che autoriuino 
i citati Enti a corrispondere direttamente ali' Azienda le somme spettanti ai suddetti lavoratori a titolo 
di indennità di malattia o di infortunio; 
- esenzione dall'assoggettamento a contributi previdenziali di quanto anticipato dall'Azienda per 
conto degli Istituti previdenziali; 
- impegno da parte degli Istituti previdenziali a versare ali' Azienda l'ammontare delle indennità a 
loro carico per tutti i casi per i quali sia già intervenuta la chiusura della pratica. 

IIL Resta comunque inteso che, ove si verifichino le condizioni di cui sopra, l'inizio delle 
suddette anticipazioni è subordinato al perfe'Zionamento formale degli accordi con gli Istituti 
previdenziali, nonché ai tempi tecnici occorrenti ali' Azienda per il rifacimento dei programmi di 
elaborazione e agli Istituti previdenziali per l'attuazione della nuova procedura. 

IV. Nel caso si dia corso all'anticipazione, l'Azienda si rivarrà nei confronti del lavoratore 
delle quote anticipate per conto degli istituti sopracitati, qualora le erogazioni da parte degli Istituti 
stessi vengano a mancare per qualsiasi motivo dowto a inadempienza del lavoratore medesimo. 

V. Per quanto riguarda il personale assunto con contratto di lavoro a termine (stagionale) 
l'Azienda si rivarrà, nei confronti dei lavoratori, delle quote anticipate per conto degli Istituti sopra 
citati sull'ammontare complessivo delle indennità di fine rapporto di lavoro ove la malattia non fosse 
riconosciuta dagli stessi Istituti. 

ART. 45 - ASPETTATIVA PER RIABILITAZIONE. 

L'Azienda, compatibilmente con le esigenze di servizio, entro e non oltre i tennini del 
rapporto di lavoro, concederà un periodo di aspettativa non retribuita al lavoratore che ne faccia 
richiesta in quanto in condizioni di tossicodipendenza per documentata necessità di terapie 
riabilitative da effettuarsi presso strutture del Servizio Sanitario Nazionale o presso strutture 
specialistiche riconosciute dalle istituzioni o ancora presso sedi o comunità terapeutiche individuate 
dalla Legge 26 giugno 1990, n. 162. 

ART. 46 - INFORTUNI SUL LAVORO. 

L Ogni infortunio sul lavoro di natura anche leggera dovrà essere denunciato 
immediatamente dal lavoratore al proprio capo diretto, il quale provvederà affinché sia espletata la 
stesura della denuncia di legge, se del caso. 

IL Durante l'assenza dal servizio causata da infortunio sul lavoro il lavoratore non in prova 
avrà diritto alla conservazione del posto fino alla guarigione clinica comprovata con il rilascio del 
certificato medico definitivo da parte dell' Istituto assicuratore. 

llL Il lavoratore infortunato avrà diritto all'intera retribuzione per la giornata nella quale è 
avvenuto l'infortunio. Inoltre I' Azienda, corrisponderà al lavoratore una integrazione di quanto il 
lavoratore percepisce in forza di disposizioni legislative e/o di altre norme in modo da raggiungere il 
100% del trattamento economico complessivo netto che il lavoratore avrebbe percepito se avesse 

49 



lavorato, fino alla cessazione della indennità di invalidità erogata dalrlstituto assicuratore. 

W. Circa le modalità di erogazione dei predetti trattamenti si fa riferimento a quanto previsto 
nell'allegato all'art. 44. 

V. Resta peraltro convenuto che la conservazione del posto nonché il trattamento economico 
di cui sopra saranno esclusi per i lavoratori non ammessi a prestazioni da parte dell'Istituto 
assicuratore. 

VI. Il trattamento economico verrà corrisposto in ogni caso con deduzione di quanto 
comunque percepito dal lavoratore da parte degli Istituti previdenziali e assistenziali oppure per atti 
di previdenza compiuti dall'Azienda 

VIL Il lavoratore che entro tre giorni dal rilascio del certificato di guarigione non si ripresenti 
al lavoro sarà considerato dimissionario. 

VIIL Nel caso in cui il lavoratore infortunato non sia più in grado, a causa dei. postumi 
invalidanti, di espletare le sue normali mansioni, l'Azienda esaminerà l'opportunità, tenuto anche 
conto della posizione e delle attitudini dell'interessato, di mantenerlo in servizio adibendolo a 
mansioni compatibili con le sue limitate capacità lavorative. In tal caso il lavoratore conserverà 
l'anzianità maturata con diritto alla liquidazione immediata, limitatamente alla sola differenza fra la 
precedente e la nuova retribuzione, per il periodo antecedente al passaggio di categoria 

IX I lavoratori infortunati mantenuti in servizio ai sensi del comma precedente saranno 
compresi nel numero degli invalidi del lavoro da assumere a norma di legge. 

CHIARIMENTO A VERBALE 
La conservazione del posto per i lavoratori stagionali eventualmente infortunati sul lavoro è 

limitata al periodo di quattro mesi. Ai fini di tale computo le assenze per infortunio sul lavoro sono 
cumulabili nell'anno solare (1° gennaio - 31 dicembre). 

ART. 47 - FACILITAZI01'1: PARTICOLARI PER LA FREQUENZA AI CORSI E PER GLI 
ES.Ai\11 DEI LAVORATORI STUDENTI. 

L lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione 
primaria, secondaria e di qualificazione professionale, parificate o legalmente riconosciute o 
comunque abilitate al rilascio di titoli legali di studio, saranno immessi, su loro richiesta, in turni di 
lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami. 

IL Sempre su loro richiesta saranno esonerati dal prestare lavoro straordinario e durante i 
riposi settimanali. 

IIL I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere prove di esame, 
possono usufruire, su richiesta, di permessi retribuiti per tutti i giorni di esame (compresi quelli di 
settembre) e per i due giorni lavorativi precedenti ciascun esame nel caso di esami universitari, 
ovvero la sessione negli altri casi. 

W. I permessi non saranno retribuiti per gli esami universitari che siano stati sostenuti per più 
di due volte nello stesso anno accademico. 

V. A richiesta dell'Azienda il lavoratore interessato dovrà produrre le certificazioni 
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necessarie all'esercizio dei diritti di cui al presente articolo. 

VI. Rimangono salve le condizioni di miglior favore stabilite da accordi aziendali. 

ART. 48 - DIRITIO ALLO STUDIO. 

I. I lavoratori con contratto a tempo indeterminato che, al fine di migliorare la propria cultura, 
anche in relazione all'attività dell'Azienda, intendono frequentare, presso istituti pubblici o 
legalmente riconosciuti, corsi di studio, hanno diritto, con le precisazioni indicate ai commi 
successivi, di usufruire di permessi retnòuiti a carico di un monte di ore triennale messo a 
disposizione di tutti i dipendenti. 

IL Le ore di permesso, da utilizzare nell'arco del triennio, sono usufruibili anche in un solo 
anno. 

IIL All'inizio di ogni triennio verrà detenninato il monte ore a disposizione dei lavoratori per 
l'esercizio del diritto allo studio, moltiplicando ore dieci annue per tre e per il nwnero totale dei 
dipendenti occupati nell'Azienda o nell'unità produttiva in quella data, salvi i conguagli successivi in 
relazione alle variazioni del numero dei dipendenti. 

IV. I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi dall'Azienda o dall'unità 
produttiva per l'esercizio del diritto allo studio non dovranno superare il due per cento del totale 
della forza occupata; dovrà essere comunque garantito in ogni reparto lo svolgimento dell'attività 
produttiva, mediante accordi con le R.S.U./R.S.A .. 

V. I permessi retribuiti potranno essere richiesti per un massimo di 90 ore pro-capite per 
triennio utilizzabili anche in un solo anno, sempreché il corso al quale il lavoratore intende 
partecipare si svolga per un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso retribuito. A tal 
fme il lavoratore interessato dovrà presentare la domanda scritta ali' Azienda nei termini e con le 
modalità che saranno concordate a livello aziendale. Tali termini, di norma, non saranno inferiori al 
trimestre. 

VL Oltre ai destinatari della presente norma, così come individuati al I comma, potranno 
beneficiare dei permessi retribuiti di cui al V comma, ferme restando tutte le altre disposizioni, i 
lavoratori che frequentino i corsi di recupero della scuola dell'obbligo. Per tali lavoratori le ore di 
permesso retribuito sono elevate fino ad un massimo di 150 ore in un triennio, usufruibili anche in un 
solo anno. 

VIL Qualora il numero dei richiedenti comporti il superamento di un terzo del monte ore 
triennale o determini l'insorgere di situazioni contrastanti con le condizioni di cui al quarto comma, 
la Direzione e le R.S.U./R.S.A. stabiliranno, tenendo presenti le istanze espresse dai lavoratori in 
ordine alla frequenza dei corsi, i criteri obiettivi per la identificazione dei beneficiari dei permessi, 
fermo restando quanto previsto al quarto comma, quali età, anzianità di servizio, caratteristiche dei 
corsi di studio, ecc. 

VIIL Saranno ammessi ai corsi coloro che siano in possesso dei necessari requisiti e sempre 
che ricorrano le condizioni oggettive indicate ai commi precedenti. 

IX I lavoratori dovranno fornire ali' Azienda un certificato di iscrizione 
successivamente certificati di fiequenza con l'indicazione delle ore relative~ 

al corso e 
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X Eventuali divergenze circa l'osservanza delle condizioni specificate dal presente articolo 
saranno oggetto di esame congiunto tra Direzione e R.S.U./R.S.A .. 

XI. Le Aziende erogheranno durante la frequenza dei corsi, acconti mensili conguagliabili, 
commisurati alle ore di permesso usufruito, fermo restando che il presupposto per il pagamento di 
dette ore, nei limiti ed alle condizioni indicate al quarto comma, è costituito dalla regolare frequenza 
dell'intero corso. 

NOTA A VERBALE 
Potranno beneficiare dei permessi retribuiti di cui al presente articolo anche i lavoratori con 

contratto di lavoro a tempo determinato superiore a 6 mesi. Il numero di tali lavoratori, comunque, 
non concorrerà alla determinazione del monte ore triennale. 

ART. 49 - Th"DENNITÀ MAl~GGIO DENARO - CAUZIONE. 

L L'impiegato, la cui normale mansione consiste nel maneggio di denaro, per pagamenti e 
riscossioni, con responsabilità, per errori, anche finanziaria, ha diritto ad una particolare indennità 
mensile pari al 7% del minimo di stipendio della categoria di appartenenza e delle indennità di 
contingenza. 

IL Le somme eventualmente richieste all'impiegato a titolo di cauzione do'\-Tanno essere 
depositate e vincolate a nome del garante e del garantito presso un Istituto di credito. 

IIL I relativi interessi matureranno a favore dell'impiegato. 

ART. 50 - ALLOGGIO. 

Qualora nella località ove l'impiegato svolge normalmente la sua attività non esistano 
possibilità di alloggio, né adeguati mezzi pubblici di trasporto che colleghino la località stessa con 
centri abitati e il perimetro del più vicino centro abitato disti oltre 5 chilometri, l'Azienda che non 
provveda in modo idoneo al trasporto corrisponderà un adeguato indennizzo. 

ART. 51 - SPOGLIATOI. 

L Nell'Azienda do'\-Tà essere adibito a spogliatoio un locale adatto. 

IL Questo locale dovrà rimanere chiuso durante l'orario di lavoro. Le Aziende, ove esigenze 
tecniche ed ambientali lo permettano, metteranno a disposizione degli operai degli armadietti in cui 
gli operai stessi potranno conservare, chiusi con i loro mezzi, gli effetti. 

ART. 52-Th"DE:NNITÀ MEZZI DI TRASPORTO. 

Il datore di lavoro corrisponderà al lavoratore che, su richiesta dell'Azienda, usa il proprio 
mezzo di trasporto per servizio dell'Azienda stessa, una indennità mensile da concordarsi 
direttamente tra le parti interessate. 

ART. 53 - INDEJ'j1'1JTÀ DI ISTRUZIONE FIGLI. 

L Qualora il lavoratore capo-famiglia avente almeno un anno di anzianità, debba risiedere per 
ragioni di lavoro, in località dove non esistono scuole, e si trovi nella necessità di avviare i figli dove 
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abbiano sede le scuole medesime, il datore di lavoro si assumerà l'onere del pagamento 
dell'abbonamento di tipo scolastico per servizi ferrotramviari o per servizi automobilistici, 
sempreché questi offrano abbonamenti di tipo scolastico. 

IL Nel caso in cui tali servizi non applichino abbonamenti a prezzo ridotto per agevolazioni 
scolastiche, il contributo di cui sopra, da parte del datore di lavoro, corrisponderà al 50% della spesa 
dell'abbonamento normale. 

fil Il trattamento di cui ai precedenti commi cessa in ogni caso col compimento del 14° anno 
di età di ciascun figlio e decade nel caso in cui l'alunno sospenda la frequem.a alle scuole o non 
riporti nell'anno scolastico la promozione alla classe superiore salvo che ciò sia dipeso da cause di 
malattia. 

IV. Il rimborso di cui sopra avverrà a presentazione del documento di abbonamento. 

ART. 54 - MENSE AZIENDALI. 

Per le mense aziendali si fa riferimento alle situazioni contrattuali o di fatto esistenti, salvo 
eventuali acoordi locali per quanto riguarda la sostituzione delle mense esistenti con particolari 
indennità e la partecipazione dei lavoratori al costo delle mense in atto. 

ART. 55 - CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA. 

L La cessione, il trapasso e la trasformazione in qualsiasi modo dell'Azienda non risolvono 
di diritto il rapporto ed in tal caso il personale conserva nei confronti del nuovo titolare i diritti 
acquisiti e gli obblighi derivanti dal presente contratto collettivo di lavoro. 

H. In caso di fallimento, seguito da licenziamento del lavoratore, o di cessazione 
dell'Azienda, il lavoratore conserva, nei confronti della gestione liquidatrice, il diritto al preavviso e 
al trattamento di fine rapporto nonché alle altre eventuali spettanze derivanti dal presente contratto. 

ART. 56 - CERTIFICATO DI LAVORO. 

Il datore di lavoro ali' atto della cessazione del rapporto metterà a disposizione del lavoratore 
che ne farà richiesta un certificato contenente l'indicazione del periodo di servizio prestato, delle 
mansioni svolte e della categoria nella quale il lavoratore stesso è stato inquadrato. 

ART. 57 - TUTELA IGIENICA DEI LAVORATORI. 

L Per la tutela igienica dei lavoratori le parti fanno riferimento alle norme di legge in vigore. 

ART. 58 - ISTRUZIONE PROFESSIONALE. 

l Le organizzazioni contraenti considerano l'istruzione professionale come uno dei loro 
principali doveri e riconoscono la necessità di dare ad essa il maggiore impulso come me-zzo 
essenziale per affinare le capacità tecniche delle maestranze e per migliorare il loro rendimento nella 
produzione. 

Il Quanto sopra per realizzare da un ato l'obiettivo di una migliore qualificazione del . 



ART. 59 - UTENSILI DI LAVORO. 

L L'operaio riceverà dall'Azienda gli utensili necessari per il disimpegno delle sue mansioni. 
Esso sarà responsabile di quelli che gli verranno consegnati e dovrà essere messo in condizione di 
poterli conservare. 

IL Qualora l'operaio dovesse usare utensili di sua proprietà per il disimpegno delle sue 
mansioni nell'Azienda, riceverà una indennità da concordarsi direttamente tra le parti. 

ART. 60 - NORME DI CO:MPORT ~IENTO. 

L Oltre che al presente contratto collettivo di lavoro il lavoratore deve uniformarsi a tutte le 
altre norme che potranno essere stabilite dalla Direzione dell'Azienda, purché non contengano 
modificazioni o limitazioni dei diritti derivanti al lavoratore dal presente contratto e che pertanto 
rientrino nelle normali attribuzioni del datore di lavoro. Tali norme in ogni caso, saranno portate a 
conoscenza del lavoratore mediante affissione in luogo ben visibile. 

II. L'eventuale regolamento interno non potrà contenere norme in deroga ed in contrasto con 
gli articoli del presente contratto e della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

ART. 61 - DISCIPLINA AZIENDALE. 

L Il lavoratore in tutte le manifestazioni del rapporto di lavoro dipende dai superiori, come 
previsto dall'organizzazione sindacale. 

IL Egli deve conservare rapporti di educazione verso i compagni di lavoro e verso i superiori, 
i cui ordini è tenuto ad osservare. 

fil In armonia con la dignità personale del lavoratore i superiori impronteranno i rapporti col 
dipendente a sensi di collaborazione e di urbanità. 

IV. L'Azienda dovrà curare di mettere i lavoratori in condizioni di evitare possibili equivoci 
circa le persone alle quali, oltre che al superiore diretto, ciascun operaio è tenuto ad obbedire ed a 
rivolgersi in caso di necessità 

V. Il lavoratore deve tenere un contegno rispondente ai doveri inerenti all'esplicazione delle 
mansioni affidategli, e, in particolare: 
1) rispettare l'orario di lavoro ed adempiere alle formalità prescritte dall'Azienda per il controllo 
delle presenze; 
2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo delle mansioni assegnategli, osservando le 
disposizioni del presente contratto, nonché le istruzioni impartite dai superiori; 
3) conservare assoluta segretezza sugli interessi dell'Azienda, non trarre profitto, con danno 
dell'imprenditore, da quanto forma oggetto delle sue funzioni nell'Azienda, né svolgere attività 
contraria agli interessi della produzione aziendale; non abusare, in forma di concorrenza sleale dopo 
risolto il contratto d'impiego, delle notizie attinte durante il servizio, fermo restando quanto disposto 
dall'Art. 2125 cod. civ .. 
4) aver cura dei locali, dei mobili, macchinari e strumenti a lui affidati. 

ART. 62 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. 
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L Le mancanze dei lavoratori saranno punite a seconda della loro gravità e della loro 
recidività. 

IL I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle norme del presente contratto o alle altre 
nonne di cui all'art. 60 o alle disposizioni di volta in volta emanate dalla Direzione saranno i 
seguenti: 
a) ammonizione verbale o scritta; 
b) multa fino a tre ore di normale retribuzione; 
e) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a tre giorni di effettivo lavoro; 
d) licenziamento ai sensi dell'art. 64. 

ART. 63 - AMMONIZIONE, MULTA, SOSPENSIONE. 

L Normalmente l'ammonizione verbale o quella scritta saranno inflitte nei casi di prima 
mancanza; la multa nei casi di recidiva; la sospensione nei casi di recidiva di mancanza già punita 
con la multa nei mesi precedenti. Quando tuttavia le mancanze rivestano carattere di maggiore 
gravità, anche in relazione alle mansioni esplicate, potranno infliggersi la multa o la sospensione 
anche in caso di prima mancanza. 

IL In via esemplificati.va incorre nei provvedimenti dell'ammonizione, della multa o della 
sospensione, il lavoratore: 

1) che non si presenti al lavoro senza giustificarne il motivo, od abbandoni, anche 
temporaneamente, il proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il caso di materiale 
impossibilità a richiederla; 

2) che non sia reperito nel domicilio noto al datore di lavoro durante le fasce orarie di cui al n. 
2), comma II dell'art. 44 (Malattia e infortunio non sul lavoro), o non si presenti alle visite 
collegiali eventualmente previste da norme di legge; 

3) che ritardi l'inizio del lavoro, o lo sospenda o ne anticipi la cessazione; 
4) che non esegua il lavoro secondo le istruzioni ricevute, oppure che lo esegua con negligenza; 
5) che arrechi, per disattenzione, anche lievi danni alle macchine, agli impianti o ai materiali di 

lavorazione, o che ometta di avvertire tempestivamente il suo superiore diretto di eventuali 
guasti al macchinario in genere o della evidente irregolarità dell'andamento del macchinario 
stesso; 

6) che sia trovato addormentato; 
7) che fumi nei locali dell'azienda; 
8) che introduca, senza autorizzazione, bevande alcooliche nello stabilimento; 
9) che si presenti o si trovi sul lavoro in stato di ubriachezza; in tal caso il lavoratore verrà 

inoltre allontanato; 
1 O) che si presti a diverbio litigioso, con o senza vie di fatto, sempreché il litigio non assuma 

carattere di rissa; 
11) che proceda alla lavorazione o alla costruzione, nell 'intemo dello stabilimento, senza 

autorizzazione della Direzione, di oggetti per proprio uso o per conto di terzi, sempreché si 
tratti di lavorazione o di costruzione cli lieve rilevanza; 

12) che occulti scarti di lavorazione; 
13) che consumi abusivamente generi alimentari prodotti o di pertinenza dell'Azienda; 
14) che in qualunque modo trasgredisca alle disposizioni del presente contratto o del regolamento 

interno dell'Azienda o che commetta qualunque atto che porti pregiudizio alla morale, 
all'igiene, alla disciplina sempreché gli atti relativi non debbano essere puniti con punizioni 
più gravi in relazione alla entità e alla gravità o alla abituale recidiva dell'infrazione. 
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IIL L'importo delle multe, non costituenti risarcimento di danni, è devoluto alle esistenti 
istituzioni assistenziali e previdenziali di carattere aziendale e, in mancanza di queste, ali 'INPS. 

W. L'applicazione dei provvedimenti disciplinari di cui alle lettere a). b) e cj dell'art. 62 
dovrà essere effettuata nel rispetto delle nonne di cui ali' Art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

ART. 64 - LICENZIAMENTO PER CAUSE DISCIPLINARI. 

Il licenziamento con immediata risoluzione del rapporto di lavoro e con la perdita 
dell'indennità di preavviso potrà essere inflitto per le mancanze più gravi e, in via esemplificativa, 
nei seguenti casi: 
1) rissa o vie di fatto nello stabilimento; 
2) assenza ingiustificata per tre giorni consecutivi; 
3) lavorazioni o costruzioni nell'interno dello stabilimento, senza autorizzazione della Direzione, di 
oggetti per proprio uso o per conto di terzi, allorché si tratti di lavorazione o costruzione di rilevanza; 
4) movimenti irregolari di medaglie, scritturazioni e timbratura di schede; 
5) recidiva in una qualsiasi mancanza che abbia dato luogo a due sospensioni nei 12 mesi 
antecedenti; 
6) furto; 
7) abbandono ingiustificato del posto di lavoro da parte del guardiano e del custode dell'Azienda; 
8) danneggiamento volontario di impianti o di materiale; 
9) trafugamento o rilevazione di modelli, schizzi, documenti, disegni o riproduzioni degli stessi, 
formule, ricette, procedimenti particolari di lavorazione; 
1 O) atti implicanti dolo o colpa grave con danno della Azienda; 
11) alterazioni dolose dei sistemi aziendali di controllo di presenza; 
12) concorrenza sleale; 
13) inosservanza del divieto di fumare quando tale infrazione possa provocare gravi incidenti alle 
persone o alle cose; 
14) insubordinazione grave verso i Superiori. 

CHIARIMENTO A VERBALE 

L Resta inteso che le disposizioni di cui al punto 13 dell'art. 63 e 3 dell'art. 64 riguardano la 
consumazione di prodotti o merci nei reparti di lavorazione, confezione o custodia cui il dipendente 
che commetta mancanza è addetto. 

IL L'asportazione dei prodotti o merci da parte dei dipendenti addetti ad un reparto diverso 
da quello in cui viene effettuata la lavorazione, la confezione, o la custodia dei prodotti stessi, rientra 
invece nella disposizione di cui al punto 6. dell'art. 64. 

ART. 65 - RESTITUZIONE DOCUME1'9TI DI LAVORO. 

L Il datore di lavoro, entro 24 ore dalla liquidazione delle competenze maturate all'ano della 
risoluzione del rapporto di lavoro, metterà a disposizione del lavoratore, il quale ne rilascerà 
ricevuta, il certificato di cui al precedente art. 56 e, appena possibile, ogni altro documento di 
pertinenza dell'interessato. 

ART. 66 - PRESTITI. 

Quando il lavoratore si trovi in condizioni di accertato e giustificato bisogno, potrà rivolgersi 

alla Direzione dell'Azienda per la concessione di un prestito finanziario ragiooO'\e, ;: 
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concesso, dovrà essere restituito con le modalità concordate dalle parti interessate con ritenute per 
ogni periodo di paga normaJmente corrispondenti al 10% del prestito stesso. Non è ammessa la 
richiesta di prestiti o di anticipi di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il prestito precedente. 

ART. 67 - VISITA DI INVENTARIO E VISITE PERSONALI. 

L L'Azienda può disporre visite di inventario per la verifica del materiale e degli strumenti 
affidati ai lavoratori. 

H. Per le visite personali si fa riferimento all'Art. 6 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

ART. 68 - PATRONATI. 

L Fermo restando quanto previsto dall'art. 12 della legge n. 300 del 20 maggio 1970, secondo 
cui gli Istituti di Patronato hanno diritto di svolgere, su di un piano di parità, la loro attività 
all'interno dell'Azienda, per quanto riguarda gli Istituti di Patronato di emanazione delle 
Organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto si conviene quanto segue: gli Istituti di 
Patronato potranno svolgere le funzioni previste dall'art. 7 e 8 della L. 152/2001, mediante propri 
rappresentanti, i cui nominativi dovranno essere portati preventivamente a conoscenza delle Aziende, 
muniti di documento di riconoscimento attestante tale qualifica, rilasciato dalle Direzioni provinciali 
dei Patronati interessati, le quali dovranno segnalare eventuali variazioni. 

H. I rappresentanti dei Patronati concorderanno con le singole Aziende le modalità per lo 
svolgimento della loro attività, che deve attuarsi senza pregiudizio della normale attività aziendale e 
pertanto al di fuori dell'orario di lavoro. 

/IL Qualora, per ragioni di particolare e comprovata urgenza, i rappresentanti del Patronato 
dovessero conferire durante l'orario lavorativo con un dipendente dell'Azienda per l'espletamento 
del mandato da questi conferito, gli stessi rappresentanti del Patronato ne daranno tempestiva 
comunicazione alla Direzione aziendale la quale provvederà a rilasciare al lavoratore interessato il 
permesso di allontanarsi dal posto di lavoro per il tempo necessario, sempre che non ostino motivi di 
carattere tecnico ed organizzativo . 

.W. I rappresentanti del Patronato potranno usufruire di appositi Albi messi a disposizione 
dalle Aziende per informazioni di carattere generale attinenti alle proprie funzioni. 

V. I Patronati esonereranno le Aziende da ogni e qualsiasi responsabilità connessa con la 
eventuale utilizzazione dei locali e comunque conseguenti alle attività richiamate nel presente 
articolo. 

ART. 69 - RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE. 

I. Per quanto concerne le modalità di costituzione e funzionamento delle rappresentanze 
sindacali in azienda, le parti fanno riferimento al "Testo Unico sulla rappresentanz.a", sottoscritto da 
Confindustria, CGIL, CISL e UIL il 10 gennaio 2014, così come modificato dal successivo accordo 
interconfederale del 4 luglio 2017." 

H. Ferma restando l'eleggibilità di operai, impiegati e quadri non in prova in forza all'unità 
produttiva alla data delle elezioni, candidati nelle liste di cui al punto 4 del citato Testo Unico del 



di assunzione consenta, alla data delle elezioni, una durata residua del rapporto di lavoro non 
inferiore a 3 mesi." 

fil. Per effetto di quanto previsto al Testo Unico della Rappresentanza del 10 gennaio 2014 
e s.m.i. le Aziende termali sono tenute a trasmettere all'INPS il dato relativo agli iscritti alle 
organizzazioni sindacali tramite il flusso Uniemens. 

IV. Ferma restando la durata triennale della R.S.U. i lavoratori stagionali eletti mantengono la 
carica negli anni successivi, ove riassunti, senza aver dato luogo a sostituzione, purché abbiano 
anzianità di servizio nella stagione precedente e siano confermati dalla competente struttura 
territoriale sindacale con comunicazione scritta indirizzata alla corrispondente Associazione 
imprenditoriale. 

V. In attuazione di quanto previsto al quarto capoverso della parte prima del Testo Unico 
sulla rappresentanza, sottoscritto da Confindustria, CGIL, CISL e UIL il 10 gennaio 2014, così 
come modificato dal successivo accordo interconfederale del 4 luglio 2017, le parti convengono che 
il contributo associativo alle 00.SS non potrà essere inferiore ali' 1 % della retribuzione globale di 
fatto. 

ART. 70 - AMBIEl'f IE DI LAVORO. 

L In applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss. mm., la disciplina in 
merito alla costituzione ed alle attribuzioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è quella 
di cui all'Accordo interconfederale 22 giugno 1995 il cui testo verrà allegato al presente contratto; e 
ciò fermo il disposto contenuto nel D. Lgs. n. 624/96. 

H. Per quanto concerne i lavoratori stagionali, si richiama il disposto dell'ultimo comma 
dell'art. 69, alle medesime condizioni. 

ART. 71 - PERMESSI SINDACALI. 

L I lavoratori chiamati a far parte di Delegazioni che conducono trattative in sede provinciale 
saranno agevolati, compatibilmente con le esigenze tecnico-aziendali, nell'espletamento di tale 
compito mediante la concessione di permessi orari retribuiti. 

IL I permessi dovranno essere richiesti espressamente dalle Organizzazioni provinciali dei 
lavoratori per il tramite delle Associazioni datoriali. 

IIL Ai lavoratori membri di organi direttivi delle Confederazioni sindacali, delle Federazioni 
nazionali e provinciali firmatarie del presente contratto di categoria e dei Sindacati nazionali e 
provinciali aderenti saranno concessi, compatibilmente con le esigenze tecnico-aziendali, permessi 
orari retribuiti per partecipare a riunioni degli organi stessi nella misura globale di 75 ore annue. 

W. L'assenza dal lavoro dovrà essere richiesta espressamente dalle Organizzazioni predette 
per il tramite delle Associazioni datoriali. 

V. L'appartenenza agli organi di cui sopra e le variazioni relative dovranno essere comunicate 
per iscritto dalle Organizzazioni predette alle Associazioni datoriali che provvederanno a 
comunicarle ali' Azienda interessata. 
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VI. I permessi retribuiti di cui ali' Art. 23 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 saranno 
concessi ai componenti della R.S.U. 

VIL I permessi retribuiti di cui ai precedenti commi vengono determinati, per l'intero periodo 
annuale, in un monte ore pari ad 1 ora per ogni dipendente in forza, presso l'Azienda, al 1° settembre 
di ogni anno. 

NOTA A VERBALE 
Il monte ore di cui al 7° comma viene incrementato, a decorrere dal 1° ottobre 1990, nella 

misura del 10%. 

ART. 72 - ASPETTATIVA PER CARICHE SINDACALI E PUBBLICHE. 

L I lavoratori che siano eletti membri del Parlamento nazionale o di assemblee regionali 
ovvero siano chiamati ad altre funzioni pubbliche elettive possono, a richies~ essere collocati in 
aspettativa non retribuita sino alla scadenza del loro mandato. 

IL Durante il periodo di aspettativa il rapporto di lavoro rimane sospeso a tutti gli effetti. 

Hl. La medesima disposizione si applica ai lavoratori chiamati a ricoprire cariche sindacali, 
provinciali e nazionali. 

ART. 73 - AFFISSIONI: 

Si fa riferimento a quanto previsto dall'art. 25 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

ART. 74 - VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI SINDACALI. 

L Le aziende opereranno la trattenuta per contributi sindacali, previo rilascio di deleghe 
individuali firmate dagli interessati. 

IL Ove intervenga la revoca, l'Azienda sarà automaticamente liberata dall 'obbligo della 
trattenuta e dei relativi versamenti. 

IIL Ogni delega dovrà specificare le generalità del lavoratore, il numero del cartellino e il 
Sindacato al quale deve essere devoluto il contributo, nonché l'importo della trattenuta. 

ART. 75 - ASSEMBLEA. 

L I lavoratori hanno diritto di riunirsi, fuori dell'orario di lavoro, per la trattazione di 
problemi sindacali attinenti al rapporto di lavoro. 

H. I lavoratori hanno anche diritto a partecipare ad assemblee durante l'orario di lavoro, fino 
a 1 O ore ali' anno. Per tali ore sarà corrisposta la normale retribuzione. 

IH. Le riunioni - che possono riguardare la generalità dei lavoratori o gruppi di essi - sono 
indette, singolarmente o congiuntamente dalle Organizzazioni sindacali stipulanti il presente 
contratto e dalle loro R.S.U. 

IY. La convocazione sarà comunicata alla Direzione aziendale con q di alm; : ~ 



giorni e con l'indicazione specifica dell'ordine del giorno. 

V. Le riunioni avranno luogo in idonei locali messi a disposizione dall'Azienda. 

VI. Alle riunioni hanno facoltà di partecipare dirigenti dei Sindacati dei lavoratori firmatari 
del contratto, componenti la Segreteria o gli Organi direttivi delle Organizzazioni sindacali di 
categoria, i nominativi dei quali saranno preventivamente comunicati all'Azienda. 

VIL Lo svolgimento delle riunioni dovrà aver luogo con modalità che tengano conto della 
esigenza di garantire la sicurezza delle persone e la salvaguardia degli impianti, nonché di conciliare 
l'esercizio del diritto di riunione per gruppi con lo svolgimento della normale attività da parte degli 
altri lavoratori. 

VIIL Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento ali' Art. 20 della legge 20 
maggio 1970, n. 300. 

ART. 76 - PREVIDENZA INTEGRATIVA VOLONTARIA. 

L Le parti sostengono e favoriscono lo sviluppo di forme di previdenza integrativa a 
capitalizzazione. 

IL Al fine di garantire ai lavoratori del settore termale un sistema di previdenza 
complementare, le parti stipulanti, in attuazione di quanto previsto dal CCNL del 15.6.1999, hanno 
istituito, con Accordo del 14 Dicembre 1999, il ""Fondo Pensione Complementare a capitalizzazione 
Marco Polo". 

IIL Gli elementi di costo prevedono: 
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) della retribuzione utile per il computo del 
TFR a carico del lavoratore; 
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) della retribuzione utile per il computo del 
TFR a carico del datore di lavoro; 
- 3,45% della retribuzione utile per il calcolo del TFR, prelevato dal TFR maturando dal momento 
dell'iscrizione al fondo; 
- una quota una tantum, non utile a fini pensionistici, da versarsi all'atto dell'iscrizione, pari a euro 
15,50 di cui euro 12 a carico dell'Azienda e euro 3,50 a carico del lavoratore. 

W. Per i lavoratori di prima occupazione, successiYa al 28 aprile 1993, è pre\ista l'integrale 
destinazione del TFR maturando dal momento dell'adesione al Fondo. 

V. Al momento dell'adesione al Fonda il lavoratore può richiedere di aumentare la propria 
quota di contribuzione sino al 2% della retribuzione utile per il calcolo del TFR. 

VI. Tale istituto potrà riguardare sia i lavoratori a tempo indeterminato che quelli a tempo 
determinato con contratto di durata superiore a 3 mesi. 

ART. 77 ASSISTENZA SAi~ITARIA INTEGRATIVA. 

L Le parti si danno atto della necessità di addivenire, anche per il settore termale, alla 
istituzione di un sistema di assistenza sanitaria integrativa, non appena il quadro economico e n[\ 60 
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legislativo di riferimento consentirà di destinare risorse a tale sistema, evitando diseconomie e 
duplicazioni di oneri. 

IL A tal fine, le parti concordano di costituire una Commissione paritetica che, alla luce delle 
considerazioni predette, esamini le tematiche connesse alla istituzione di un sistema di Assistenza 
sanitaria integrativa ed effettui una ricognizione delle fonne di assistenza sanitaria integrativa 
esistenti. 

HL Le risultanze dei lavori della Commissione saranno sottoposte, entro il 1 ° gennaio 2006, 
ali' esame delle parti stipulan~ che assumeranno le conseguenti determinazioni. 

ART. 78 - CASO DI MORTE. 

In caso di morte del lavoratore il trattamento di fine rapporto e l'indennità sostitutiva del 
preavviso saranno corrisposte secondo le norme di cui all'Art. 2122 del Cod. Civ. 

ART. 79 - INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO. 

L Le disposizioni del presente contratto, nell'ambito di ogni istituto, sono correlative e 
inscindibili fra loro e non si cumulano con alcun altro trattamento. 

li. Ferma la inscindibilità di cui sopra, le parti, col presente contratto, non hanno inteso 
sostituire le condizioni individuali più favorevoli, che dovranno essere mantenute "ad personam" 
anche se derivanti da accordi collettivi aziendali e locali, i quali vengono sostituiti dal presente 
contratto. 

ART. 80 - SOSTITUZIONE DEGLI USI. 

L Il presente contratto di lavoro sostituisce ed assorbe tutti gli usi e consuetudini, anche se 
più favorevoli ai lavoratori, da considerarsi pertanto incompatibili con l'applicazione di qualsiasi 
norma contenuta nel contratto stesso. 

ART. 81 - NORME GENERALI. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto valgono le norme degli accordi 
interconfederali. 

ART. 82 - MINIMI TABELLARI.(*) 

A decorrere dalle date successivamente indicate, i minimi tabellari mensili sono i seguenti: 

DECORRENZA 
A regime Parametri Aumento 01.12.2017 01.04.2018 01.09.2011 01.04.2019 01.01.2019 A regime 
fJmeee fJmne 

1.567,97 240 E 168 75 € 75,00 € 2813 € 2813 E 18 75 € 18,75 1.736,72 
1.469,88 225 € 158,20 E 70,31 E 26,37 E 26,37 E 17,58 E 1758 1.628,08 
1.332,67 204 E 143'44 € 63,75 E 23,91 E 23,91 E 15,94 € 15,94 1.476,11 
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3• 

4° Super 
4• 
5• 

I s· 

1.090,96 167: E 117,42 E 52,19 € 19,57 € 19,57 !€ 13 05 I € 13,05 
I 

914,57 140 E 98,44 e 43,75 e 16,41 € 16,41 1€ 10 94 I € 10 94 
862,33: 132 E 92,81 e 41,25 e 15,47 € 15,47 1€ 10,31 ! € 10,31 
836,20 i 128 E 9000 E 4000 E 15,00 e 15,00 Ì€ 10,00 ! € 10,00 
744,53 I 114 € 80,16 € 35,62 € 13,36 E 13,36 le 8,91 I E 8,91 
653,41 100 € 70,31 € 31,25 € 11,72 € 11,72 ie 7,81 le 7,81 

ART. 83 - INDENNITÀ DI CONTINGENZA. 

LA seguito dei protocolli tra Governo e Parti sociali del 10 dicembre 1991 e 31 luglio 1992, 
con i quali le Parti hanno concordemente preso atto della cessazione del sistema di indicizzazione dei 
salari secondo quanto previsto dalla legge 13 luglio 1990, n.191~ le misure dell'indennità di 
contingenza - ai fini della retribuzione dei lavoratori - rimangono consolidate negli importi a questo 
titolo erogati nel mese di novembre 1991, secondo la tabella riportata: 

livello 
1° SA 

. 1° SB 
10 
20 

I 3° 
I 

4°S 
40 

. 50 

I 6° 

contingenza 

I 531,96 
531,38 
528,99 

i 521,47 

516,42 

I 515,01 I 

' 
! 514,86 ( 

I 513,32 

I 510,89 

IL A decorrere dal 1° gennaio 1993, ai sensi del protocollo 31 luglio 1992, è corrisposta a 
tutti i lavoratori una somma forfettaria a titolo di Elemento Distinto della Retribuzione di euro 10,32 
mensili per 13 mensilità a copertura dell'intero periodo 1992 - 1993, che resterà allo stesso titolo 
acquisito per il futuro nella retribuzione. 

ART. 84 - DECORRENZA A DURATA. (*) 

I. Il presente contratto decorre dal 1° luglio 2017 e verrà a scadere il 30 giugno 2020; esso sarà 
tacitamente rinnovato di anno in anno se non verrà disdetto tre mesi prima della scadenza con lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 

H. In caso di disdetta il presente contratto resterà in vigore fino a che non sia sostituito da un 
successivo contratto nazionale. 

m. Copia del presente contratto sarà tenuta a disposizione dei dipendenti presso 
l'Amministrazione dell'Azienda. 

FEDERTERME FISASCAT - CISL 

1.208,38 
1.013,01 

955,14 
926,20 
824,69 
723,72 




